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Introduzione

Mi è stato affidato il compito di delineare, a distanza di due 
anni circa dalla scomparsa, un breve ritratto del Professor Giovanni 
Chieffi, socio di questa Accademia.

Ho assunto questo compito con grande tristezza sia sul piano 
umano che su quello degli interessi scientifici che mi legavano a lui. 
Non ho mai pubblicato assieme a lui ma per le mie linee di ricerca 
mi sono sempre ispirato alle sue.

Io mi chiamo Francesco Angelini, Professore in pensione di Ci-
tologia ed Istologia e sono qui a commemorare un grande studioso 
che l’Università di Napoli e l’intero mondo scientifico ha avuto l’o-
nore di avere tra i suoi adepti: il Prof. Giovanni Chieffi.

Non sono uno dei suoi diretti allievi ma con il Prof. Giovan-
ni Chieffi ho un grandissimo debito di riconoscenza. Nel lontano 
1979 Giovanni Chieffi era da qualche tempo Professore di Zoologia 
a Napoli, dopo esserlo stato per diversi anni di Anatomia Comparata 
(anni in cui aveva tradotto in italiano il famoso testo di Anatomia 
Comparata del Romer, permettendone la diffusione in tutta Italia); 
era famoso in tutto il mondo e da noi giovani assistenti universitari 
(allora c’era questo ruolo) visto come un luminare.

L’episodio che mi riguarda e per il quale gli sarò sempre grato 
è avvenuto proprio nel 1979, in seguito alla mia partecipazione ad 
un concorso come professore ordinario di Anatomia Comparata in 
cui avevo avuto un giudizio fortemente negativo. Deluso e scorag-
giato mi stavo recando all’ufficio del personale per presentare la 
mia lettera di dimissioni dal servizio. Lungo le scale di uscita dal 
palazzo di via Mezzocannone numero 8, incontrai il Prof. Giovan-
ni Chieffi che stava uscendo dall’Istituto di Zoologia. Mi domandò 
cosa stessi facendo ed io gli mostrai la lettera di dimissioni. Il prof. 
Chieffi mi fece un pesante rimprovero, dicendo che se ogni docente 
che riceveva giudizio negativo al primo concorso si fosse dimesso, 
nell’Università non sarebbe rimasto quasi nessuno. Mi disse che 
conosceva le mie ricerche, che le riteneva meritevoli e che avrei 
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dovuto continuare a farle. In un successivo concorso (gli anziani 
si ricordano che allora i concorsi si facevano ogni 5 anni !!!) sa-
rei sicuramente risultato vincitore. Mi costrinse poi a strappare la 
domanda di dimissioni e mi offrì un caffè al bar Cinzia di fronte al 
portone di via Mezzocannone 8. L’anno successivo poi, per inco-
raggiarmi ulteriormente, mi invitò a presentare i risultati delle mie 
ricerche ad una serie di riunioni scientifiche (di cui lui era l’organiz-
zatore) che la Royal Society di Londra, aveva programmato a Roma 
all’Accademia dei Lincei.

È per questo motivo che oggi mi sento molto onorato di ricorda-
re il grande prof. Giovanni Chieffi.

1. Gli anni della formazione

Nato a Napoli il 19 luglio 1927, Giovanni Chieffi era Professore 
Emerito di Biologia Generale presso l'Università della Campania 
“Luigi Vanvitelli”. 

Nel 1950 si è laureato in Medicina e Chirurgia presso l'Univer-
sità degli Studi di Napoli (oggi denominata «Federico II»). Fin dal 
primo anno degli studi universitari, su consiglio di un suo parente 
medico, si interessò agli studi di Istologia. Questa materia allora a 
Napoli non aveva ancora un proprio corso obbligatorio nella Fa-
coltà di Medicina e Chirurgia, che veniva invece svolto in quella di 
Scienze. Pertanto, come studente del primo anno, egli si recò al ter-
zo piano di Via Mezzocannone 8 a far visita al Professor Vincenzo 
Diamare, allora professore ordinario di Istologia e Fisiologia, chie-
dendo consigli su come fare per avere conoscenze più approfondite 
di Istologia. Il Professor Diamare si congratulò con lui per come 
uno studente di medicina ritenesse indispensabile avere nella pro-
pria formazione scientifica una forte base di conoscenze istologiche 
e gli consigliò di seguire come complementare il corso di Istologia 
presso la Facoltà di Scienze. Da allora l’Istologia divenne una delle 
sue passioni.

Dopo la laurea, dal 1950 fino al 1961, prestò servizio come Assi-
stente presso l'Istituto di Genetica, diretto dal prof. Giuseppe Mon-
talenti, suo maestro amato e mai dimenticato.

Durante il suo periodo di attività come Assistente Ordinario, 
quando allora gli assistenti ordinari non erano dipendenti statali e 
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per cessate esigenze di ricerca potevano essere licenziati in ogni 
momento, prese parte, assieme a suoi colleghi ed amici come Carlo 
Ciliberto e Gianfranco Ghiara, a lotte sindacali per il riconoscimen-
to della categoria.

Durante la sua personale qualificazione e carriera, oltre a periodi 
di studio e collaborazione all'estero, ha avuto un percorso che al 
giorno d’oggi si potrebbe definire “inusuale” in quanto ha condotto 
insegnamenti per diverse discipline, svolgendo il suo servizio in più 
sedi in Italia, ricoprendo diversi ruoli e sempre ottenendo risultati 
di prestigio. 

Nel 1961-63 ha tenuto per incarico il corso di Istologia ed Em-
briologia presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università 
Cattolica Agostino Gemelli ed è stato uno dei primi docenti nella 
nuova Università da poco istituita.

2. Carriera Accademica

È stato vincitore nel 1962 del concorso alla Cattedra di Istologia 
ed Embriologia della Facoltà di Scienze dell’Università di Messina, 
dove è stato chiamato a ricoprire la cattedra di Istologia ed Embrio-
logia. Successivamente è stato chiamato a ricoprire la cattedra di 
Zoologia presso l’Università di Camerino dove permase dal 1963 
al 1968. Nel 1968 ottenne il trasferimento all’Università di Napoli 
per ricoprire la cattedra prima di Anatomia Comparata (dal 1968 al 
1974) e successivamente quella di Zoologia (dal 1974 al 1978). In 
questi periodi svolse anche il ruolo di Direttore prima dell’Istituto di 
Istologia ed Embriologia e successivamente di quello di Zoologia. 

In questo periodo sotto la sua guida si sono formati diversi valo-
rosi allievi che sono poi diventati Professori Ordinari di Anatomia 
Comparata e di Zoologia presso la Facoltà di Scienze dell’Univer-
sità di Napoli, tra cui ricordo il Professor Virgilio Botte (purtroppo 
recentemente scomparso) ed il Professor Rakesh Rastogi.

Nel 1979 ottenne per chiamata il trasferimento presso la Prima 
Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Napoli (attual-
mente Università della Campania “L. Vanvitelli”) a ricoprire la cat-
tedra di Biologia Generale. Anche in questa sua nuova destinazione 
sotto la sua guida si sono formati numerosi allievi divenuti poi Pro-
fessori Ordinari nel settore scientifico disciplinare Bio/13.
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3. Linee di ricerca scientifica

Il Prof. Giovanni Chieffi è stato un illustre scienziato e ha dato 
un contributo fondamentale alle ricerche nel campo dell'Endocrino-
logia della Riproduzione di base e nei meccanismi di determinazio-
ne del sesso. Negli anni '60 è stato il pioniere in Italia della ricerca 
nel campo dell'Endocrinologia Comparata.

È stato contemporaneo e amico di illustri endocrinologi, scienziati 
del calibro di Howard Bern, Aubrey Gorbman, Hideshi Kobayashi, 
James M. Dodd, Ian Chester-Jones, Brian Lofts, Peter van Oordt, Jo-
seph T. Bagnara, M. Olivereau, M.R.N. Prasad, L.S. Ramaswamy.

14th International Congress of Comparative Endocrinology (ICCE Sorrento 
2001) organizzato in suo onore in occasione del suo 70° compleanno.

La sua passione per il mondo accademico e per la ricerca è te-
stimoniata dal ruolo attivo che ha svolto in varie Accademie, prima 
tra tutte l'Accademia dei Lincei. È stato Presidente di varie società 
scientifiche tra cui The European Society for Comparative Endocri-
nology (1977-1981), la Società Italiana di Istochimica (1975-1981), 
l’Accademia di Scienze Fisiche e Matematiche della Società Na-
zionale di Scienze, Lettere e Arti di Napoli (1984-1993), l’Associa-
zione Italiana di Biologia e Genetica Generale e Molecolare (1991-
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1995) della quale è stato uno dei fondatori, l’Unione Zoologica Ita-
liana, nella quale ha sempre partecipato, assieme ai suoi allievi, nei 
diversi congressi annuali.

14th International Congress of Comparative Endocrinology (ICCE 
Sorrento 2001). 

La sua passione per la ricerca, iniziata molto presto quando era 
ancora studente di Medicina, lo portò a trascorrere un lungo perio-
do negli USA presso il Department of Biology della Wayne State 
University di Detroit (1954-1955) e il Department of Zoology della 
State University of Iowa di Iowa City (1956). Al suo ritorno a Na-
poli lavorò con due illustri genetisti, Matteo Adinolfi e Marcello 
Siniscalco, svolgendo studi sull'emoglobina del ciclostomo Petro-
mizon planeri, ricerche che furono pubblicate sulla prestigiosa rivi-
sta Nature (1959).

Per oltre un decennio ha svolto ricerche sui Selaci e Teleostei 
con un grant del Public Health Service (USA) presso la Stazione 
Zoologica di Napoli, Istituto di ricerca al quale rimarrà sempre pro-
fondamente legato. 

Negli anni successivi il suo interesse di ricerca è stato proiettato 
alla comprensione dei diversi aspetti della fisiologia riproduttiva, 
dell’embriologia e dell’endocrinologia comparata dei vertebrati. In-
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sieme ai suoi collaboratori ha studiato con particolare interesse gli 
ormoni coinvolti nella riproduzione e i sistemi endocrini, in partico-
lare negli anfibi. Aveva sviluppato una serie di protocolli sperimen-
tali, innovativi per l’epoca, per poter dimostrare la natura chimica 
degli induttori embrionali del differenziamento sessuale nella rana. 

Altre sue ricerche dimostrarono che le vie biosintetiche degli 
androgeni e degli estrogeni in rana sono simili a quelle che all’e-
poca erano poco note nei mammiferi. Tali ricerche, oltre a rappre-
sentare un grande apporto allo studio della filogenesi, permettevano 
di interpretare meglio fenomeni che nei mammiferi assumono una 
notevole complessità.

I suoi studi inerenti la presenza e la caratterizzazione degli or-
moni steroidei nei vertebrati inferiori hanno fornito un contributo 
fondamentale alla comprensione della biosintesi, del metabolismo 
e del meccanismo d'azione degli ormoni sessuali. La scoperta della 
presenza nel testicolo di un elasmobranco del 17-βestradiolo, defi-
nito tradizionalmente “l'ormone femminile”, diede l’avvio ad una 
linea di pensiero completamente nuova riguardo al ruolo di questo 
ormone nella fisiologia del testicolo, particolarmente in quei casi in 
cui la spermatogenesi non ha uno svolgimento continuo, ma presen-
ta ritmi stagionali. La testimonianza della rilevanza di tale scoperta 
è la pubblicazione di queste ricerche su Nature (1961). Successi-
vamente numerosi studi dimostrarono che anche nella rana le vie 
biosintetiche degli androgeni e degli estrogeni sono simili a quelle 
presenti nei mammiferi. Nella rana inoltre, per la prima volta, fu 
chiarito il ruolo dei corpi grassi nell’attività riproduttiva. Ricerche 
condotte negli anfibi hanno anche chiarito il ruolo di alcuni fattori 
ambientali come il fotoperiodo e la temperatura nella regolazione 
della spermatogenesi e della riproduzione stagionale di questa clas-
se di vertebrati. Queste ricerche includono il lavoro pionieristico sul 
ruolo di induzione della meiosi da parte del testosterone nella sper-
matogenesi nonché il ruolo determinante di alcuni fattori autocrini 
e paracrini. Le indagini sul significato di alti livelli plasmatici di 
testosterone nella rana femmina hanno mostrato che vi è un assor-
bimento selettivo del testosterone radioattivo nella pelle della rana 
femmina, dimostrando sperimentalmente che la pelle rappresenta 
un carattere sessuale secondario.

Le basi scientifiche proposte e pubblicate dal Prof. Giovanni 
Chieffi sulla regolazione dei processi riproduttivi e della spermatoge-
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nesi ad opera degli steroidi sessuali sono state da stimolo e da guida 
per impostare una serie di ricerche sui processi riproduttivi nei retti-
li, da parte di altri ricercatori della Facoltà di Scienze a lui legati da 
grande amicizia e riconoscenza, che hanno ottenuto risultati analoghi.

A metà degli anni '80 il prof. Chieffi avviò una nuova linea di 
ricerca con l’obiettivo di comprendere la funzione di una ghian-
dola orbitale, la ghiandola di Harder, presente nella maggior parte 
dei vertebrati terrestri. Come era insito nel suo carattere intraprese 
questo nuovo studio sperimentale con grande entusiasmo coinvol-
gendo tutti i suoi più stretti collaboratori. Furono questi gli anni 
in cui strinse rapporti di collaborazione con scienziati che lavora-
vano sull’argomento tra cui Roger Hoffmann e Russel Reiter. Da 
quest’ultimo trascorse un periodo in Texas quando era ormai alla 
fine della sua carriera accademica. Fu del suo gruppo di ricerca la 
scoperta dell’estrema variabilità, non soltanto morfologica ma an-
che biochimica, della ghiandola di Harder tra le varie classi di verte-
brati. Questa variabilità riflette la versatilità delle funzioni correlate 
ai differenti adattamenti delle diverse specie considerate: funzione 
feromonale in alcune specie di anfibi, funzione di osmoregolazione 
in alcuni rettili, funzione endocrina nei roditori. Numerosi studi di-
mostrarono che la ghiandola è influenzata da fattori esogeni quali 
luce e temperatura, e da fattori endogeni quali ormoni steroidei, ti-
roidei e prolattina che ne regolano la crescita, il differenziamento e 
l’attività secretoria.

Si può dunque affermare che il prof. Giovanni Chieffi ha condot-
to ricerche innovative svolgendo, da antesignano, attività scientifica 
nel campo dell’endocrinologia comparata ed in generale in temati-
che di ricerca nell'ambito della embriologia e fisiologia comparata 
della riproduzione. Le sue iniziative accademiche e le sue ricerche 
gli hanno consentito di fondare a Napoli una Scuola accademica e 
scientifica la cui valenza di ieri e di oggi è nota a tutti. 

Il Prof. Giovanni Chieffi è stato anche un forte sostenitore del po-
tenziamento dell’insegnamento delle Scienze Naturali nella Scuola. 
Egli ben sapeva che la formazione scientifica e naturalistica ha ini-
zio nella Scuola e solo se ben avviata fin dalla giovane età può svi-
lupparsi in seguito ai livelli più alti. Per diversi anni è stato Direttore 
del gruppo di Biologia del Seminario Didattico dell’Università Fe-
derico II, a cui partecipavano attivamente gli Insegnati delle Scuole. 
E’stato anche Presidente per diversi anni della Sezione Campana 
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dell’Associazione degli Insegnanti di Scienze Naturali (A.N.I.S.N.), 
partecipando attivamente ai suoi Congressi e contribuendo con al-
cuni articoli sul Bollettino dell’associazione, come componente del 
Comitato di Redazione dal suo primo numero (1990) fino alla sua 
scomparsa. Da questa associazione gli è stato dedicato un Concorso 
a premi per gli allievi delle scuole di primo e secondo grado dal ti-
tolo: Concorso a Premi Giovanni Chieffi “Appropriamoci del nostro 
territorio con lo studio e la ricerca scientifica”.

Oltre a diverse monografie e volumi di libri, il prof. Chieffi è 
stato autore di oltre 450 articoli scientifici, pubblicati su riviste in-
ternazionali e nazionali.

Convegno organizzato in suo onore dalla Seconda Università di Napoli in 
occasione del suo 70° compleanno (giugno 1997). 

4. Le problematiche bioetiche

Il suo impegno scientifico si è pure indirizzato sulle più complesse 
questioni etiche legate all’impiego di avanzate applicazioni nel cam-
po della biologia e biomedicina. L’approfondimento di temi tipici 
dell’analisi Bioetica è stato avviato dal professor Chieffi nella con-
vinzione che il «dualismo tra razionalità scientifica e razionalità etica 
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vada superato dalla logica della reciprocità che salvaguardi le rispet-
tive autonomie». È infatti fuor di dubbio, per Giovanni Chieffi, che 
«la scienza ha bisogno dell’etica, così come l’etica ha bisogno della 
scienza per giungere alla formulazione di norme efficaci che meglio 
corrispondano alle esigenze di una effettiva promozione umana».

La nomina a componente del Comitato Nazionale per la Bioetica, 
organo di consulenza di Governo e Parlamento, ai cui lavori ha con-
tribuito tra il 1990 e il 1998 anche attraverso la preparazione di nu-
merosi pareri, ha certamente consentito in campo etico l’analisi degli 
effetti prodotti dagli straordinari progressi delle conoscenze umane.

La partecipazione poi alla fondazione del Centro Interuniversita-
rio di Ricerca Bioetica (C.I.R.B.) di Napoli, che consorzia oggi tutte 
le Università della Campania, di cui è stato anche il primo Direttore 
negli anni 1997 e 1998, costituisce ulteriore testimonianza dell’im-
pegno profuso, anche in prospettiva della formazione delle giovani 
generazioni sui temi della bioetica. L’approfondimento in chiave 
multidisciplinare della tormentata relazione tra Scienza ed Etica, 
avrebbe potuto certamente contribuire al progressivo superamento 
del tradizionale divario tra le “due culture” che trae principalmente 
origine da incomprensioni provocate da una scarsa permeabilità tra 
le diverse espressioni del pensiero umano.

L’esigenza di legare le finalità della ricerca ai valori prima-
ri della persona ha rappresentato, perciò, l’occasione di numerosi 
studi dedicati dal prof. Chieffi per analizzare le potenzialità offerte 
dall’impiego della ingegneria genetica nel campo umano e agro-
alimentare, della clonazione, delle più sofisticate tecniche di pro-
creazione assistita, così da offrire il “punto di vista” di un biologo, 
come recita il sottotitolo del volume recentemente pubblicato dalle 
edizioni Mimesis di Milano (2019 ) che raccoglie i saggi da Lui 
elaborati con riguardo alle conseguenze etiche di innovative appli-
cazioni della conoscenza umana.

In questo volume, di cui ho avuto una copia omaggio che tengo 
gelosamente custodita nella mia biblioteca, l’autore s’interroga sul-
le conseguenze etiche delle sofisticate applicazioni biologiche.No-
nostante gli indiscutibili benefici per il genere umano e per l’habitat 
che lo circonda occorre aver consapevolezza dei possibili pericoli 
di un inadeguato impiego di queste scoperte. Di qui il richiamo al 
principio di responsabilità che dovrà sempre accompagnare l’azione 
di quanti operano in questo settore della ricerca.
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Le ambivalenze di talune scoperte realizzate nel campo della fi-
sica e della biomedicina, in grado di generare contemporaneamente 
sentimenti di speranza e di inquietudine, inducono infatti, nel ri-
spetto del principio di precauzione e di responsabilità, a rivolgere 
l’attenzione ai problemi etici concreti, nella convinzione che la loro 
soluzione richieda la necessaria collaborazione tra scienziati e stu-
diosi di filosofia, diritto, teologia.

Un dialogo tra i diversi rami del sapere umano che ha condotto 
Giovanni Chieffi ad auspicare un dialogo tra questi esperti che su-
perasse i confini nazionali, in modo da prevenire i rischi determinati 
dalla diffusione di organismi transgenici, ma anche di virus, batteri, 
della cui pericolosità per il benessere della collettività ne abbiamo 
solo ora una chiara tragica percezione seppure ne esistessero evi-
denti premonizioni già nell’esperienza passata.

Uomo d'altri tempi non per motivi anagrafici ma per stile, la cui 
attività scientifica, accademica e gestionale in genere, per l'epoca in 
cui è vissuto, è stata proiettata in avanti, con dichiarata modernità, 
Giovanni Chieffi era un eccellente ascoltatore e una persona gentile, 
sempre pronto ad aiutare gli altri.

Questa nota da me presentata per ricordare l’attività Accademica 
e Scientifica del Professor Giovanni Chieffi è stata effettuata con la 
piena collaborazione del Professor Rakesh Rastogi, già Professore 
Ordinario di Zoologia dell’Università Federico II, socio di questa 
Accademia e suo allievo diretto, il quale mi ha suggerito i punti più 
salienti e le principali tappe della carriera del Professore di cui io, 
pur avendone in parte notizia, non avevo la piena conoscenza e con 
cui ho concordato la lettura nella seduta dell’Accademia.

Il Professore Giovanni Chieffi è stato un grande Maestro, ma 
soprattutto una persona piena di umanità. Chiunque lo abbia cono-
sciuto ricorderà per sempre la sua bontà, il sorriso sincero con cui 
accoglieva tutti e la sua immensa cultura, che al di là di quella scien-
tifica spaziava tra mille conoscenze. Sarà impossibile dimenticarlo e 
non rimpiangere la sua comunque prematura scomparsa, quando era 
ancora nel pieno del suo vigore intellettivo. Resterà per sempre nei 
nostri cuori come una delle persone più care.
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